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Le regole della ``trasferta occasionale`` si applicano per tutte le attivita` lavorative eseguite al di fuori del territorio comunale, se nel contratto di lavoro non viene stabilito che l`esecuzione delle stesse debba avvenire in luoghi sempre variabili e diversi.

Questo l`impegno assunto dal Governo nell`Ordine del Giorno n.9/5109-AR/66, presentato dall`On.le Meroni (gruppo LNP) ed accolto nella seduta del 19 aprile scorso, su sollecitazione dell`ANCE, durante l`esame alla Camera del DdL di conversione del D.L. 16/2012 (``Semplificazioni fiscali``)[1].

Come noto, con riferimento alla disciplina fiscale e contributiva dell`istituto della ``trasferta occasionale``[2] riconosciuta ai lavoratori del settore edile, alcune sentenze della Cassazione[3] hanno fornito un orientamento che suscita perplessita`.

In particolare, e` stato stabilito che le indennita` erogate ai lavoratori specializzati, che svolgano la propria attivita` al di fuori del Comune dove e` situata la ``sede amministrativa d`assunzione``, sono assoggettabili alla disciplina previdenziale e fiscale della ``trasferta abituale``[4] anche qualora le stesse non costituiscano un elemento ``stabile e forfetario`` della retribuzione, ma vengano corrisposte solo in occasione dell`effettiva trasferta.

A tal riguardo, l`ANCE e` intervenuta presso le competenti Sedi istituzionali per ottenere un provvedimento normativo che riconosca l`applicabilita` del regime contributivo e fiscale della ``trasferta occasionale`` in tutte le ipotesi in cui non sia contrattualmente stabilito che il lavoratore debba svolgere la propria attivita` in luoghi sempre variabili e diversi.

Durante l`iter di conversione in legge del D.L. 16/2012, e` stato presentato un apposito emendamento nel senso auspicato, che non ha trovato accoglimento.

Tuttavia, sul tema e` stato successivamente accolto il citato Ordine del Giorno, che impegna il Governo ``a valutare l`opportunita` di adottare gli opportuni provvedimenti, anche di carattere normativo, volti a precisare che l`art.51, comma 5, del D.P.R 917/1986 si applichi per tutte le attivita` lavorative effettuate al di fuori del territorio comunale ove ubicata la sede di lavoro o di assunzione, da intendere come trasferta occasionale, qualora nel contratto individuale di lavoro, non sia espressamente stabilito che l`espletamento delle stesse debba avvenire in luoghi sempre variabili e diversi``.

E` stato, quindi, preso in considerazione dal Governo l`orientamento dell`ANCE circa l`applicabilita` della disciplina della ``trasferta occasionale`` per le indennita` corrisposte ai lavoratori edili, assunti in sede, ed inviati in trasferta per l`espletamento delle proprie mansioni al di fuori del Comune di assunzione, anche nella specifica ipotesi in cui il contratto di lavoro non preveda l`esecuzione dell`attivita` in luoghi sempre variabili e diversi.

In ogni caso, sulla questione appare, quindi, ora necessario uno specifico intervento normativo, volto a definire l`ambito applicativo della disciplina sulla ``trasferta occasionale``, in linea con l`OdG accolto dal Governo. 

[1] Il D.L. 16/2012 e` stato convertito nella legge 26 aprile 2012, n.44, pubblicata sul S.O. n.85 alla G.U. n.99 del 28 aprile 2012.

[2] Cfr. art.51, comma 5, D.P.R. 917/1986 - TUIR. Ai sensi della citata disposizione, le indennita` erogate in funzione della cosiddetta ``trasferta occasionale`` (missione fuori dal territorio comunale o all`estero) concorrono alla formazione del reddito imponibile del lavoratore solo per la parte eccedente 46,48 euro al giorno (77,47 euro per le trasferte all`estero), al netto delle spese di viaggio e trasporto.

[3] Cfr., da ultimo, la Sentenza n.396 del 13 gennaio 2012 - News ANCE n.221 del 5 aprile 2012.

[4] Art.51, comma 6, del citato TUIR. In merito, si ricorda che le indennita` per la cosiddetta ``trasferta abituale`` (maggiori somme spettanti ai lavoratori tenuti, per contratto, all`espletamento delle attivita` in luoghi sempre variabili e diversi - cd. lavoratori ``trasfertisti``), concorrono alla determinazione del reddito in misura pari al 50% del loro ammontare (senza applicazione, quindi, di alcuna ``franchigia`` esclusa da imposizione, come accade, invece, per la ``trasferta occasionale``).

